
 
 
 

 

DELIBERAZIONE N. 62 DEL 22 DICEMBRE 2023 
 

Oggetto: Tariffe Acquedotto Pugliese Spa. Aggiornamento 2022÷2023 dello Schema regolatorio 
2020÷2023. 

 
L’anno duemilaventitre, il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 13.00, previa formale 

convocazione, in prima convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano. Il 

Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della votazione si 

è constatato che - tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la piattaforma 

gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del “Regolamento 

per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità telematica” 

approvato con Deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti consiglieri: 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele Municipio di Casoria  X 
 

3 Caiazza Raffaele Sede EIC X 
 

4 Centanni Gelsomino Abitazione  X  

5 Colombiano Anacleto Municipio di San Marcellino  X  

6 Coppola Raffaele Sede EIC X 
 

7 Di Sarno Salvatore Municipio di Somma Vesuviana  X  

8 Forgione Pompilio Municipio di Solopaca X  

9 Palmieri Beniamino Sede EIC X 
 

10 Parente Giuseppe Sede EIC X 
 

11 Parisi Salvatore Sede EIC X 
 

12 Pelliccia Massimo 
  

X 

13 Pirozzi Francesco 
  

X 

14 Pirozzi Nicola In movimento X 
 

15 Rainone Felice Studio professionale X 
 

16 Romano Roberto DECADUTO 
 

 

17 Sarnataro Luigi 
  

X 

18 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

19 Supino Stanislao In movimento X 
 

20 Urciuoli Ernesto 
  

X 

 
Il Presidente prende atto che sono presenti n. 15 componenti del Comitato Esecutivo su 19 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 



 
 
 

 

IL COMITATO ESECUTIVO 

Premesso che 
▪ la legge Regione Campania 2 dicembre 2015, n. 15 recante “Riordino del servizio idrico integrato ed 

istituzione dell’Ente Idrico Campano”, nel definire l’ATO unico Regionale, ha istituito l’Ente Idrico 
Campano (“EIC”) quale Ente di Governo dell’Ambito Territoriale Ottimale Regionale;  

▪ l’art. 13 della predetta legge regionale n. 15/2015 ha istituito, per ciascun Ambito Distrettuale, il 
Consiglio di Distretto le cui funzioni sono individuate all’art. 14 della medesima legge regionale ed 
al quale è riconosciuto lo status di Organo di Governo dell’EIC ai sensi dell’art. 9, comma 1;  

▪ l’art. 2, comma 1, lettera h), della L.R. n. 15/2015 ha stabilito che la tariffa, quale corrispettivo del 
servizio idrico integrato, “… risulta composto dalla somma delle seguenti componenti:  
1) Tariffa d'ambito: la tariffa di base, predisposta dall'Ente Idrico Campano al fine della redazione 

del Piano finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 152/2006 

quale componente della tariffa perequata a livello regionale, da applicare all'utenza previa 

eventuale integrazione dell'Ambito distrettuale, in conseguenza delle indicazioni del Piano d'ambito, 

così come integrate dal Piano d'ambito distrettuale;  

2) Tariffa di distretto: la tariffa conseguente al Piano economico finanziario di distretto come 

corrispettivo del servizio idrico integrato che è composta dalla tariffa base oltre le eventuali 

integrazioni necessarie in ambito distrettuale in applicazione dell'articolo 154 del decreto legislativo 

n. 152/2006”;  

▪ l’art. 14, comma 1, lettera f), della legge regionale n. 15/2015 prevede che i Consigli di Distretto “… 
predispongono e propongono la tariffa di distretto …”;  

▪ l’art. 21, comma 5, della legge regionale n. 15/2015 dispone che l’EIC provveda, in ogni ambito 
distrettuale, ad eseguire una verifica ricognitiva della legittimità delle gestioni esistenti come 
prevista dall’art. 172, comma 3, del d.lgs. 152/2006, anche avvalendosi del supporto tecnico dei 
competenti uffici regionali e di specifiche competenze del settore;  

▪ all’esito del completamento delle predette procedure finalizzate alla “… verifica ricognitiva della 
legittimità delle gestioni esistenti prevista dall’art. 172, comma 3, del d.lgs. 152/2006.”, 
l’affidamento a Ge.se.sa. Spa della gestione del servizio idrico integrato nei 22 comuni ricadenti 
nell’Ambito Distrettuale Sannita non è ricompreso tra quelli dichiarati legittimi.  

Considerato che con deliberazione 23 ottobre 2023, n. 51 il Comitato esecutivo dell’Ente Idrico Campano 
ha stabilito, tra l’altro, che “nelle more del completamento delle procedure di affidamento nonché nelle 
more del subentro del gestore del servizio idrico integrato affidatario del servizio, di dare mandato al 
Direttore Generale di predisporre le istruttorie tecniche, nonché le proposte di schemi regolatori, per tutti 
i gestori strutturati, anche quelli di fatto come censiti nel piano d’ambito regionale, che svolgono il 
servizio idrico integrato ovvero parti di esso, ove non interessati da contenziosi in essere”; 

Vista la deliberazione 19 dicembre, n. 3, allegata alla presente deliberazione per formarne parte 

integrante e sostanziale, con la quale, per le motivazioni ivi richiamate, il Consiglio di Distretto Irpino ha:  

▪ approvato l’aggiornamento 2022÷2023 dello schema regolatorio 2020÷2023 per il gestore 
Acquedotto Pugliese Spa; 

▪ proposto il predetto aggiornamento tariffario alla definitiva approvazione del Comitato Esecutivo ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, lett. h) della Legge Regionale n. 15/2015, per quanto di relativa 
competenza in merito al Piano Economico Finanziario ricompreso negli schemi regolatori aggiornati 
ai sensi delle deliberazioni ARERA n. 918/2017/R/Idr, n. 580/2019/R/Idr e n. 639/2021/R/IDR;  



 
 
 

 

Preso atto che dall’esame della deliberazione del Consiglio di Distretto Irpino n. 3/2023 emerge:  

▪ che per ciascun anno 2022÷2023, il moltiplicatore tariffario theta è stato aggiornato con i valori 
indicati nella tabella che segue:  
▪ anno 2022: ϑ=1,000; 
▪ anno 2023: ϑ=1,000; 

Ritenuto 

▪ di dover prendere atto della proposta formulata dal Consiglio di Distretto Irpino con la deliberazione 
19 dicembre 2023, n. 3; 

▪ di dover provvedere, ai sensi della deliberazione ARERA n. 580/2019/R/Idr come modificata ed 
integrata dalla deliberazione n. 639/2021/R/Idr, alle deliberazioni di propria competenza;  

Visti  

▪ il Testo Unico Enti Locali n. 267/2000;  
▪ la Legge Regionale n. 15/2015 e successive modifiche e integrazioni;  
▪ il vigente Statuto dell’Ente Idrico Campano;  
▪ la deliberazione del Comitato Esecutivo 23 ottobre 2023, n. 51; 
▪ la deliberazione del Consiglio di Distretto Irpino 19 dicembre 2023, n. 3; 

Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica da parte del Direttore Generale, 

ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

con il voto favorevole unanime dei presenti 

DELIBERA 

1. di prendere atto della deliberazione 19 dicembre 2023, n. 3 del Consiglio di Distretto Irpino allegata 
alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;  

2. di approvare, ai sensi della deliberazione ARERA n. 918/2017/R/Idr e n. 580/2019/R/Idr come 
modificata ed integrata dalla deliberazione n. 639/2021/R/Idr: 

▪ l’aggiornamento 2022÷2023 dello schema regolatorio 2020÷2023 per il gestore Acquedotto 
Pugliese Spa; 

3. di approvare i seguenti valori del moltiplicatore tariffario theta per il periodo 2022÷2023 

▪ anno 2022: ϑ=1,000; 
▪ anno 2023: ϑ=1,000; 

4. di dare mandato agli uffici dell’Ente di trasmettere ad ARERA gli elaborati tecnici previsti dai relativi 
schemi regolatori;  

5. di trasmettere la deliberazione al gestore Acquedotto Pugliese Spa per quanto di competenza;  

6. di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, 4° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

7. di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio on line dell’Ente Idrico Campano e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito internet dell’Ente. 

 

Il Direttore Generale 

dr. Giovanni Marcello 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 

 


